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DOPO VENTUN ANNO LA MAGLIA IRIDATA DEI "PRO,, TORNA ALL'ITALIA 

irresistibile li Campionissimo! 
Fausto Coppi nel finale della corsa stacca tutti e vince con oltre 6 minuti di distacco su Derijcke 
Il trionfo del ciclismo italiano completato dal quarto posto di Qismondi e dal quinto di De Pilippis 

\ 

(Dal nostro inviato speciale) 

LUGANO. 30 — Ur.'Mltia 
bella impicca, un'altra Rancie 
impreia. Ecco, di nuovo, !a 
bandura bianco rosso e verde 
in festa che si alza nel cielo 
pallido di Lugano. E \ di nuo­
vo. uno spavaldo campione in 
maglia azzurra che «trappa di 
forza il nastro della <> grande 
cor.su dell'arcobaleno»: è Coppi 

Coppi si è lanciato. Cippi, 
perciò, ha vinto. La forz.i del­
l'uomo. l'orgoglio del campio­
ne non si discutono. Oggi. 
Coppi, ha dato a tutto il mon­
do delle due ruote una lezione. 
E' la lezione semplice. laJ'n 
della classe. 

Coppi era il grande favorito. 
Coppi era l'uomo da battere. 
Ma bulla " giostra » di Lugano, 
•?• pensava (si credeva...) che 
Coppi non avrebbe potuto la-
ie. tutto intero, il suo giucco. 
Uomini come Kubler. come 
Bobet, come Wafitman.-. uo­
mini — cioè — più in confi­
denza con le corse che tarmo 
anello e. più che altro, cam­
minano <=ul piano. Avrebbero 
potuto. •=! pensava (sì crede­
va. ) teneie la ruota di CopP' 
e poi, magari, staccarlo <-ul 
guizzo dello sprint. 

Si aspettava Coppi. Si H><--1 
rava di vederlo lanciato Gir-1 
p gin. banchi, tranquilli; s!i:i| 
e gin con una serie qua^i <-.>r>-
tinua di -catti, di rmcoise. d i ; 
fughe. E Coppi non si vedeva., i 
peto, davanti a Coppi rnr.i.ti! • j 
nava. libero, franco, furo',, Ci- ; 
smondi. Oam tanto. Gisrrnrdt 
ai rava la te«ta- si capi VÌI che 
il raaazzo sapeva che. (Ut tir 
momento all 'altro. Cin;v 
avrebbe lasciato la compag-i.i» 
Stancava l'attesa; davanti co.-
Gismondi. camminava Wagl- ( 

\ mans e camminava Dorijckt. ' 
'L ' uno e l'altro potevano (r»( 
pensava...) fare il grosso col­
po. di ^orpre.-a. ,' 

Alli'imorovviso l'attera noi; 
7ia Sulla " giostra » spiccavi-
alto un numero: 13. Era il 
numero del eiro e lo Spe.-.kc-
annunciò- « Sulla rampa de'tlf 
Cresperò, Coppi ha st'iccnU, 
tutti «.. Un urlo, applaudi d 
festa ed evviva di gioia. V.a. 
più tardi, lo speaker ancora 
annunciò che Derijcke -ivev.i 
t gggnn to Coppi. Dericke è 
un radazzo m gami»», {erte. 
vel .ee. P a - ^ v a il tempo, pas­
savano i giri: Derijcke correva 
dietro a C->ppi con facilità, e 
non si stancava. E" siccome 
Der; icke è ancora vrìc;v. sì 
pen<=ò: •> Sta n vedere che De­
rijcke tiene la ruota di Coppi 
e noi rincr aVn sprint... ». 

MH il campione Coopi al­
lontanò presto il pericolo, le 
allontanò prima ancora del 
^iiono della camoana. Coup: -
ancora lassù, sulla rampa Sri-
la Cresnera... — staccò d. for-
7a Derijcke All'annuncio (etp 
l 'annuncio de ' la vittoria, del 
trionfo ì la folla ancor.-' sr .-
dó. Finalmente door, ventuno 
anni, una mnelia azzurr? cor­
reva co1» " d I m b a r d o .1^'la 
. cor.*i detrarcobalen^ • P i " 
ne=-i'ria ombra, più nessun 
dubbio 

L'orologio, sempre più sicu­
ro, sempre più deciso, batteva 
il tempo del trionfo di Co^pi 
Derijcke. sempre più, si stac­
cava. E gli altri? Già. gì-, aitji : 
dov'erano? Lontani, Kubler e 
Bobet; lontano Wagtmans. lon­
tano Ockers. lontano Gaul. E 
Schaer sia si era dato battuto. 
come Magn: e Petrucci. come 
A-trua. Ma non * stasera gior­
no di parole amare, della cor 
*a di Magni, di Petrucci 
Astrua si parlerà dopo 

vulgono le tattiche; se Coppi 
cammina come oggi, vince, do­
mina, trionfa. 

Si, bravo Derijcke; si, bra­
vo Ockers. Ma bravo, soprat­
tutto, a Gismondi. 11 ragazzo 
si e lanciato per fare da punta 
di appoggio alla grande galop­
pata del campione, del suo ca­
pitano; d'accordo. Comunque 
Gismondi, nella corsa, ha fatto 
la bella parte dell'uomo che si 
piazza in una corsa dov'era il 
sale e il pepe di Coppi, una 
corsa che Coppi infine ha r i ­
dotto ad un giuoco. Un giuoco 
che egli solo conosce, un giuo­
co nel quale soltanto lui si di­
verte. Un giuoco nel quale 
(pur essendo bravi...) invano 
hanno tentato di mischiarsi Ku­
bler e Bobet. Wagtmans e Gaul, 
Gemmiani ed Ernzer. 

Coppi, tutto Coppi. 11 giuoco 
— il giuoco azzurro — e cosi 
fatto E, con la fqrza, la buona 
volontà, a fare più bello il 

si impegnerà a fondo: « Oggi 
mi sento capace di fare qual­
che cosa di buono E Magni? 
E' tranquillo, e mi dice: «11 
pronostico è una bella cosa; 
però sono le gambe che devo­
no girare. Dunque, tutti i nu­
meri possono essere buoni; an­
che il mio... ». 

E" l'oro; lo starter già chia­
ma. Alle ore 10,1'40" U presi­
dente dell'U.C.l. abbassa /« 
bandierina. Comincia la .< gio­
stra -, la giostra delle sperati-
re clic si tingono di azzurro. 
Scattano le ruote e dalla folla 
viene un grido: .« Forza, Cop­
pi». 18 giri; km. 270; all'iiicir-
ca otto ore di corsa. 

Ecco il primo giro: a Stallo­
ne il gruppo, ruota a ruota, è 
tirato da Gismondi; nessuno 
scatto su per la rampa della 
Cresperà; infatti a Cinque Vie 
la corsa è sempre tutta unita. 
Fanno il passo: Berger, Derij­
cke, Breenen e Kubler. Vi è 

questa volta si lanciano Bree­
nen e De Baere clic arrivano 
al traguardo del giro con 29" 
di vantaggio su Kain e 35" di 
t'antagoio su Deledda l'uomo 
di punta del gruppo. Tempo: 
25', media km. 36 all'ora. 

Si alza sulla corsa il cartel­
lo del giro che ha il numero b. 
Questo è il giro di Breenen e 
De Baere che attaccano alla 
rampa della Cresperà in fuga 
decisa. Ecco a Cmquc Vie Bree­
nen e De Baere a 58", dopo 
arriva Kain, il gruppo è più 
lontano: a l'40". Si capisce che 
Breenen e De Baere non fan­
no paura ai campioni, agli assi, 
che continuano u far strada 
uno a ridosso all 'altro. Il ven­
to ora è più teso, la fatica è 
dmii'tic più dura. Cresce il ven­
to, cresce la folla. Anclic il 
vantaggio di Breenen e De fiac­
re si /a più crosso 1*35" su 
Kain e 2'2S" sul gruppo. 

Dal box, al passaggio. Binda 

traguardo del giro e'>j lui il 
numero 6 e che segna un ter­
zo della strada: km 90 De Bae­
re e Breenen hanno l'argento 
vivo addosso e una arione sem­
plice, forte e decisa; s u i n o è 
inuece il camminare riv Kain 
clic è raggiunto dal gruppo — 
ora in ritardo di 2'30" - a Cìn-
quevie. Ancora tran tran di 
ruote nel gruppo. Coppi e. sem­
pre in coda: Kubler e Bobet 
sempre in testa: fanno pero il 
passo gli uomini di Olanda che 
tengono a freno il gruppo per 
dare a Breenen la possilnlira di 
guadagnare più .-.tradii. Sul na­
stro del traguardo del giro 
Breenen e De Baere passa no 
con 2'49" di vantaggio Tempo: 
25'J". Media: km. ;•-1>:0 Me­
dia ad un t"".o de'la i-n^a: 
km. 36,545. 

Scatta Geminiaiu, scatta Lc-
rìjcke, scatta Petrucci II grap­
po reagisce: Grmiuiaui, Di'ti1-

3uy£u/0 

r AUSTO COPPI il «campionissimo» ha aggiunto alla sua già ricca collezione di maglie e di trofei il premio più ambito: 
- la maglia dai colori dell'iride di campione del mondo profes sionisti su str.uht 

giorno di festa, ecco — ripe­
to — la buona piazza di Gi­
smondi e. anche, le belle corse 
di De Filippis e Fornara. Più 
quello che questo, bravo: De 
Filippis infatti, nel finale, e ve­
nuto fuori per dire chiaro e 
tondo che. anche lui, un gior­
no, nel mondo delle due ruo­
te. sarà campione. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA CRONACA 
LUGANO, 30 — Una gior­

nata di estate: sole e caldot 
sudore e fatica. E la folla 
preme da per tutto, su tutta 
ht strada. Automobili, motoci­
clette. scooter e pullman, pull­
man. pullman; più di mille 
ne sono passati, questa notte, 
da Ponte Chiasso. Le guardie 
il- frontiera hanno fatto la 
notte bianca: hanno fatto an­
che le cose in fretta, chiuden­
do un occhio: brava gente: 
non sono giovani, questi, da 
coiitrubbando. E" il « Ufo *. è 
la febbre di vedere la gran 
corsa dell'arcobaleno che ha 
Portato a Lugano centinaia e 
centinaia di migliaia di uomi­
ni e donne, di ragazzi? E par­
lano, qua*i tutti, la lingua 
nostra, i nostri dialetti. 

Mezz'ora prima del •• eia >» 
d> ioli uomini sono tutti sul na-

!.stro di partenza. Elefante è 
Oggi e il gran giorno di Cop- Petrucci che si e messo al 

pi, l'uomo, il campione che halco/ 'o vna sciarpa di seta b e n ­
fatto un mucchio di tutto iljea che sventala al vento delia 
campo, un mucchio di uomini, j corsa Anche Kubler segue la 
che ha poi stretto nel suo pu-i moda di Petrucci. ma la >ciar-
gno. un mucchio di uomini deijpa di Kubler è di color nero. 
quali — persino — si è fatto'Coppi e uno dei pochi che 
giuoco. Un Coppi di eccezione.!Terrario il casco. Una novità: 
un Coppi come quello che e r i , " " » ! ce Robic al nastro di 
in corsa, in questa gara, a C o - ' P ^ ' " ' : » _, - Biquet - non n e 
penaghen nel 1949- come q u e l l o ! ^ " " vedere ed ,1 posto lo 
che. nel - G i r o del '49 7. da \ha preso Damgade. un uomo 
Cuneo a Pinerolo valico mon- •<•"<* ho uno spunto ai relocita 
taene solo in fuga per sette ! r ' » ' ° e *ecco• , ,, ,. 
ore, e poi sul traguardo grido » » " " ' ? " ' , deal' ««»»"» " ' 
a rè stesso: « Sonci pazzo. sono ^ * dJ "'" se"an<*™; i *̂  : rappresentanti di 12 paesi e 
Pa-:° - - 'cioè: Italia. Francia. Belgio, 

E non si dica che la g ios t raJs r i - r < , r a _ Germania. Gran 
di Lugano e dura. impossibi- , f t r e j ag, , a Australia. Austria. 
le. Coppi ha vinto perché —,Spagna. Olanda. Liechtenstein 
con la forza di oggi, la volontà | e Lussemburgo. 
di oggi, la decisione di oggi —{ Ultimi pronostici un quarto 
dappertutto, oggi. Coppi avreb-j d'ora prima della partenza: 40 
be imposto la sua ruota. Perciò \p er cento delle probabilità di 
ecco il vecchio ritornello: - S e ! o n o r a i $oro per Coppi: 25 
Coppi vuole_>. Via. purtroppo,{per cento per Kubler; 20 per 
qualche volta Coppi non vuole, cento per Bobet; 10 per cento 
Una grande corsa, una erande .per Wagtmans: 5 per cento 

:more^a che non dà spaz.o «r.on | Per Van Est. Sei pronostico. 
può dare spazio^ alla corsa de-1owiqne. no„ c'entrano ne 
gli altri. E le tattiche e le stra- ' Astrila, r.è De Filippi*, né Gi-

. 'smondi. ne Rossello. né For-
oc sul piano, in montagna, in t rfl_ nè PeJruccL nè Magni. 
discesa, che cosa «ervono. se £ , otusto? 5 , cedrà. 
Coppi cammina come oggi?j Petrucci. malgrado il caldo, 
Non valgono le strade e non che è il suo più duro nemico, 

L'ordine d'arrivo 
Il COPPI FAUSTO (Italia) 

che copre i 27* km, del per­
corso in 7,30'5»-\ alla aedi* di 
km. 35435; 

2) Derijcke (Belgi») a C16"-, 
3) Ockers (Belgio) a V3Ì"; 
4) GISMONDI (IL) a rSI"; 
5» DEFILIPPIS (It.) a »'llw:, 
6) Gasi (Las».) a 9'It": 
7) Kubler (Sviai.) a i r 57" ; 
8) Bobet (Francia) s .1 ; 
9) Geatnianl (Fr.) s.*.; 

10) Ermer (Laaa.) s . t ; 11) 
"Van OeneagdenÌBel.) %.W, It) 

FORNARA (It) s. U 13) Wagt­
mans (Ol.) s.L; 11) HaerauMiB 
(Germ.) a 14T>8": 15) Rcllaad 
(Fr.) ft-t; 16) Rat* (OL) a 
14M4"; 17) Darrigade (Fr.) a 
19*39"; 18) Schotte (Bel.) * . t ; 
l t ) Traoobat (Sp.) s - t ; U) 
Voorting (Ol.) s - t ; 21) Petry 
(Gena.) a 27'1J"; 22) Maaslp 
(Spagna) s . t ; 23) Rais (Sp.) 
s . t ; 24) Lorono (Sp.) s.t.; 25) 
Deledda (Fr.) s f l t ; 26) ROS­
SELLO (II.) s.L; 27) Bedwell 
(Ingh.) a 28'sy. 

Partiti 7* arrivati 27. 

stata una caduta: Dierckens e 
Kamber si sono scontrati e so­
no andati per terra. Ria non 
si son fatti male. 

Tutti in gruppo anche a Man­
no. La corsa, a Afanno, è al 
comando di Schneider e Bree­
nen: staccato dì 15" è Dierc­
kens che nella caduta ha spac­
cato una gomma. Di buon pas­
so sul traguardo del giro, do­
ve gli uomini sfilano ruota a 
ruota. In testa: Darrigade, De­
rijcke e Gismondi. Il tempo 
sul giro è 24'36" alla media di 
km. 36,634 all'ora. 

Altro giro, il secondo: la cor­
sa cammina sempre di passo 
tranquillo; nessuno si lancia. 
Ruota a ruota a Stallone, do­
ve Rolland scatta; ma Gismon­
di è pronto a prendere la ruo­
ta, vivace. Dierckens solo, al­
l'inseguimento, perde tempo: 
32" a Stallone, V e 3' a Cin-
quevie. Qui Astrua e Gaul al­
lungano il passo e guadagnano 
una dozzina di lunghezze al 
gruppo, che cammina al passo 
di Preiskeit. Si alza un po' di 
vento, la «breva»; anche oggi 
il cento batte contro la corsa, 
ma il sole dà sempre fastidio; 
gli uomini in corsa hanno già 
la faccia bagnata, lucida di su­
dore. 

Fuga di Astrua e Gaui, la 
prima: Astrua e Gaul passano 
da Manno con 31" di vantag­
gio sul gruppo all'inseguimen­
to tirato da Huber e Pianezzi. 
Ma Astrua e Gaul camminano 
a 40 all'ora e perciò sul tra­
guardo del giro hanno già un 
bel vantaggio di V23". Fa il 
passo Astrua; in lesta al grup­
po sono Derijcke e Close; al 
largo c'è Breenen che sta per 
scattare. Tempo del giro: 23'5" 
alla media di km. 39,141. 

Comincia bene; Astrua si lan­
cia, gioca di audacia. Avrà for­
tuna? Il suo passo è elastico, 
forte; su per la rampa del Cre­
sperà Gaul fatica, Astrua no. 
Il tempo del distacco a Cin­
que Vie: Astrua e Gaul hanno 
V20" di carnaggio su Graf, Ku­
bler. Smith staffette del grup­
po nel quale si nasconde Cop­
pi. Questo giro è tutto di Astrua 
e Gaul il quale a Manno ha ta 
pretesa di levare dalla sua 
ruota Astrua: uno scatto che 
l'uomo in maglia azzurro rin­
tuzza. 

La .giostra - gira veloce per­
chè anche il gruppo fa, ora, 
il passo lungo e si fa più sot­
to: 45" a Manno. Già comincia 
la - battaglia ,•: a Bioggio scal­
ta Kubler dietro al quale si 
lancia Bobet. Reagiscono Gi­
smondi e Fornara, reagisce 
Darrigade. Invece Coppi si fa 
prendere in contropiede. Ma il 
campione si lancia un po' più 
tardi con Preiskeit, Graf, Smith 
e Voortinp. Traguardo del oiro; 
passano Gaul e Astrua e dopo 
13" la pattuglia di Kubler. In 
leggero ritardo la pattuglia di 
Coppi: 24". Tempo: 23'29" alla 
media di km. 38,350. 

A 45 all'ora. Coppi va a cac 
eia di Bobet e Kubler. Vittime 
del campione sono cosi anche 
Astrua e Gaul Infatti, a Stal­
lone, dove la sfilata è tutta un 
mucchio ài ruote fa il passo 
Preiskeit. Tran tran su per le 
rampe della Cresperà; soltanto 
Vrbancic, già stanco, perde la 
ruota. Coppi ha vinto la prima 
battaglia. La eorsa prende re­
spiro. E' tempre Preiskeit che 
fa il passo; ma la parentesi di 
tranquillità dura poco. Ecco In­
fatti a Bioggio un'altra fuga. 

si sporge sulla strada e agita 
le mani. Che cosa vuol dire 
Binda? Si capisce che Binda 
grida agli azzurri di fare atten­
zione: la fuga di Breenen e De 
Baere può metterli nei pastic­
ci. i\fn gli azzurri, per ora. 
fanno i sordi. Ecco il passag­
gio sul traguardo del giro: 
Breenen e De Baere prendono 
il largo; ora il ritardo del grup­
po, dal quale spunta spesso Gi­
smondi. è di 2'39". Fm il grup­
po e la fuga cammina .-ei.ij.rt' 
Kain. Non si vede MuVer, il 
campione del mondo ha avuto 
la disgrazia di cadere e di spac­
care una gomma e ora è in ri­
tardo di 4'5"; Pfannenmiiller 
aspetta Mailer. 

Viva, sempre lanciata, è la 
fuga; comodo il passo del iir./p-
po e giri la corsa si avvia a! 

cke e Petrucci sono subito pre­
si. Ma chi acchiappa /a fuge? 
De Boere e Breenen vanno 
sempre di passo forte; a Stal­
lone, ora sono in van'.'iggio ili 
3'17". La rampa della Crespe­
rà (si è visto, si vede...) è ro­
ba di poco conto. Un'alui vol­
ta la matassa di ruoiv ' ' t i irup-
po un po' si sbrjj'i-i: :<up;a 
Schimrzeiiberg e scaoottiio Sth-
neider e Schils. L'uno e olì ai-
tri. però, non riescono ad ne-
chiappare la fuga che ciitti».*w 
di buon passo. Sul irzgtuiido 
del giro, il vantaggio di De 
Baere e di Breenen è di 2JS" 
su Scliwarzenberg, di .i'U" su 
Schneider e di 3'20" su Sc\ils. 
Il ritardo del gruppo che e 
al comando di Tesseire è dt 3' 
e 22". Tempo: 25'S"; Mcd.u: 
km. 35,572. 

Gismondi avanti 
Questo è l'ottavo giro. Il 

gruppo acchiappa Schivirzen-
berg, Schneider e Sc-.ifs e si 
lascia scappare Lau,cdi V qua­
le e già a Cinquevic (dopo 
cioè, la rampa deda Cresperà) 
sul gruppo ha un va itcjgìo di 
30". L'esempio di Lanrcll ser­
ve a Van Geneugdne, a Huber; 
a Gismondi, a \Vagr»iau> ed a 
Derijcke. che prendono A lur-
go. E il i.^uppo'' Cammina sem­
pre ruota a ruota Fatto sta 
che al traguardo del giro le 
posizioni sono 'e .^egueìiii De 

giunge De Baere co'- «j».« e zur -
tf.ua la fuga. Iti .«ti, a Fasto 
ìp' .nto. Lauredi e rajr,i^nto ^n 
p*» a rampa della Cresperà de 
lI:th-er Gismondi, Vi-, Geneuc 
dei iferijcke e Vngtmans 'I 
i,n.lc al box camh'.i la blst-
clelta. Dal gruppo scappa anche 
Derijcke. Ma veco gli uomini sul 
traguardo del giro a meta ga 
ra: Breenen e De Baere hanno 
soltanto 32" di vantaggio su 
Lauredi. Huber, Gismondi, Van 
Geneugden. Derijcke e Wagt­
mans; di 2'35" è il vantaggio 
su Dtcrfenfc e di 3'12" il van­
taggio sul gruppo guidato da 
Coppi. Fuori gara è ormai Mul-
ler solo e staccato di 5*25". 
Tempo del giro: 26'36". Tempo 
a metà corsa: ore 3,45*51**. Me­
dia del giro: km. 39,894. Media 
metà corsa: 35,706. 

Quel Wagtmans m fuga è un 
pericolo. Ma gli azzurri ancora 
non si muovono. Magni, De Fi' 
hppis, Petrucci, Astrua e Ros­
sello guardano Coppi, il quale 
non ha occhi che per Bobet e 
Kubler. Intanto, finisce l'avven­
tura di De Baere che si stacca 
(e poi «i perde) sulle rampe 
della Cresperà. Insiste ancora 
Breenen il quale, però non è\ 
ancora piìi solo nella fuga;\ 
Breenen ora cammina con Lau- \ 
redi. Huber, Van Geneugden,\ 
Gismondi. Derijcke e Wagt- ì 
maiiS | 

Questa pattuglia arriva sul[ 

dt. aspetta Coppi. Traguardo 
del giro: passa la pattuyliu nel­
la quale U'ugtmous è sempre 
lanciato, poi, in ritardo di l '43", 
passano De Filippi*. Lanfranchi 
e Ockers. Un'altra maglia az­
zurra è venula via dal gruppo: 
è Fornara che fugge con Ge-
miuiani e Roks. Il ritardo del­
la grossa pattuglia dei cam­
pioni è, ora. di 2'55". Tempo; 
25'50", media: km. 34.837. 

Giru la « giostra >•, comincia 
il giro die porterà ai traguardo 
dei due terzi dt guru. km. 180. 
Coppi tu e tolto il casco e cer­
ca acqua, l'anione di Magni (mi 
pare.. ) e un po' pesante. Cosi 
Petrucci e Astrua. Più sciolta, 
più libera, la corsa di Forna­
ra, il quale in compagnia di 
GcmiiiKiiit e Roks, sulla lumpa 
della Cresperà, acchiappa De 
Filippis, Lanfranclu e Ockers. 
Sette uomini in fuga, sei uomi­
ni all'inseguimento con l'30" ai 
ritardo a Cinque Vie. Qui, il 
gruppo e staccato di J'IO". Ala 
ecco ni urtane gli •»OSSÌA,: Bo­
be! si lancia, sulla ruota di Bo­
bet ecco Rolland e Vamajio, 
ecco Kubler e Coppi, La corsa 
prende fuoco: Bobet, Coppi, 
Kubler, Ilollund e Viiruujio ac­
chiappano De Filippis, Lau-
francìu, Ockers. Fornara e Gè-
immani. Si stacca Kofcs, che poi 
pero si riporta sulle ruote. 

Ala ecco il passaggio a due 
terzi di cor.su hi pattuglia di 
Wagtmans non lui più che 4'41" 
di vantaggio MIIIU pattuglia dei 

1 campioni, -iella quale non c'è 
Aiagii 1 e non ci .sono Petrucci, 
Astrua e Rossello, il cui ritar­
do è di 2*35". Sorte segnata, 
dunque, per Magni, Petrucci, 
Astrua e Rosselli).' Tempo: 26' 
e 2S". media: km. 34,005. Qui 
ieri finiva la .< piccola corsa ». 
Ecco il tempo Milla distan-a dei 
ragazzi: 4 ore 59'19". il tempo 
sulla distanca dei campioni è di 
5 ore 04'39". La media a due 
terzi di eorsa, è di km. 34.450. 

La pattuglia dei campioni si 
ari'iciiKi sempre più alla pat­
tuglia di Wagtmans. ancora in 
lautaggio a Stallone: 25". Sul­
la rampa della Crespcru. le 
ruote in fuga e le ruote dello 
inseguimento si confondono: 1 
campioni, gli assi sono quasi 
tutti in guru per la vittoria. 

Ma ceco, nell'ultimo pezzo 
della rampa della Cresperà, il 
colpo, il gran volpo di Coppi: 
il Campione scappa. Un guiz­
zo. uno scatto e ria! Coppi stac­
ca Kobct, stucca Kubler, .stacca 
tutti.' Soltanto Derijcke. con 
tino sforzo, riesce a tornare sul­
la ruota di Coppi nella discesa. 
A Manno. Coppi e Derijcke 
'minio l'02" di vantaggio su una 
pattuglia di tredici uomini e 
cioè: Gismondi. Varnnio. Oc-
kers. Bobet, Kubler. Fornara, 
De Filippis. Rolland. Lauredi, 
lìrcencn, Geminiani, Roks e 
Wagtmans. 
pattuglia Scupjxmo Varnujo, 
Ocker\ r Gf-lnoiiili. che arri­
vami al traguardo dei giro 
con l'Iti" di ritardo iti Coppi 
e Derijcke. La pattuglia di Ku­
bler e più staccata: l'46". fuori 
gara gli altri. Intanto Schaer 
si ferma. Tempo 24'Q1". media. 
km. 37.444 

Comincia In galoppata di 
Coppi, che porta sempre sulle 
ruote Derijcke. A Stallone, il 
vantaggio del campione è di 
V37" su Vamajio, Ockers e Gi­
smondi. di 2'37" sulla pattuglia 
di Kubler, il tempo del van­
taggio oi Coppi e Derijcke au­
menta incora: 2'03' e 3'10" a 
Cinque Vie. 2'10" e 3'30" a 
Manno Passano Coppi e De-
rijcl.c sul traguardo del giro, 
che Ite ;' numero quattordici. 
passano nel vento degli applau­
si e degli evviva. 

E l'orologio batte i tempi 
dei distacchi, dietro Coppi e 
Derijcke vengono Ocfcers. Gi­
smondi e Vamajio, a 2'36". La 
pattuglia di Kubler dove sono 
De Filippis e Fornara, è in ri­
tardo di 4'03". Dietro la pat­
tuglia di Kubler, c'e il tuoto-
Magnt, Petrucci, Astrua e Ros­
sello in un gruppo dt una doz­
zina di uomini, sono in ritardo 

.\. C. 

C'Orr i sta per iniziare il suo poderoso attacco. (Telefoto all 'Unta) 

AFFERMAZIONE ITALIANA ALLA «1.000 KM.» DI ADENAU 

Ascari-Farina sii Ferrari 
dominano al Nnerbiirgriiiy 

Stewart su « Jaguar » e. Bechem su « Borgward » ai posti 
dimore - Sfortunate prove della « Lancia » e delle « Maserati » 

AIJFNAl' .10 — Ancor» una 
\.o!ia la Ferrari lui trionfato In 
unii grande prova itutomobili-
••ticii -L'oinmiiiido tutte !e mac­
chine ut versarle. La «Mille chi­
lometri i corsa pH'im Ut lnco-
"ìiit.' :i' a \ imiti»., hit ditto una 
risposta tletimtita a tutte le po­
lemiche a tutti i • »e > ed I 
« mu * che in (piestl ultimi tem­
pi erano Muti snlletati in tutta 
Iu .stampa mondiale. 

' lut t i 1 migliori piloti del mo­
mento eruuo ttllu partenza dei 

Altra fuga della «utticile circuito di Nenerbur-
ijrmg u bordo dei bolidi più po­
tenti ulIeM,iti per questa prota 
particolare dalle tarie case co­
struttrici. Ferrari. Lancili Muse­
rai! e Jaguar puntano al suc-
ce>s0 di que-ta corsa L interro­
gamo per l'esito finale r quan­
to inai incerto ed oiiascmante. 

Durante le prote il miglior 
tempo era stato appannaselo del 
campione argentino Funaio che 
aveta percon-o il circuito alla 
media dt km. 1:*:» 0OO ' 

La, partenza viene data H'.'.e 
7.30 Cinquanta tetture sono in 
gara, .suddivise iielìe vane ca-

(Continua in 4. par col.) 

L'ordine d'arrivo 
Ecco la clasiflca tinaie della 

corsa: 
1) Ascari-Farina (Ferrari) , 

che coprono i km. 1.003,6 i;) in 
8.20'H" alla media di chilome­
tri 120,30». 

21 Stewart - Salvador! (Ja­
guar). in 8,35*19" alla mrdia di 
km. 116.700. 

3) Bechem-Urlf lieti iUorg-
tvard). in 8.10*03", ali* media 
di km. 113300. 
I) Trenkel-Scblueter (Porsche) 
8.56'52". media 1093; 5) Seidcl-
Pcters (Vcritas) 9;»S*n":. me­
dia 106,4; 6) Lawrence-Janirs 
Stewart (Jarnar). media 105,7: 
7) Sani-Carini (Osca( media 
105.3. 

tegorle. Dopo cinque gin si co­
mincia a delincare la fisionomia 
dei:a corsu h' in testa Iu Lancia 
di Tarulli seguila da ciucila di 
Bracco. In terza posizione Ascari 
su Ferrari insegue alla disperatu 
dopo emersi fermato »i ho\ jyer 
tur ripartire !»li ammortl/'/atorl 
perdendo ben 3'. Fangio. 11 gran­
de fatorito della corbu. che corre 
in coppia con Bonetto, e costret­
to al ritiro al quarto Ê iro per 
noie a! carburatore. 

Nei:» categoria s>port 2000 le 
Magniti di Hermann e di Ghetti 
si insediano al comando mentre 
nella cla'-se Gran Turismo In­
ternazionale guidano Iti corra 'e 

Jaguar di Lawrence e dt Stewart. 
All'Inizio del dodicesimo giro 

le posizioni di testa non subi­
vano notetoli mutamenti. Ta-
ruftì guida indisturbato, dopo 
a\er doppiato le due Jaguar in­
glesi. La media del battistrada 
sul pumi 250 km. della corsa è 
di k:n 128.500 orari. Dietro a 
Taruifi Ascari riesce a superare 
Bracco, mu l'alfiere della Ferrari 
poco dopo dete ancora fermarsi 
per il cambio delle ruote ante­
riori Il tempo perbo per questa 
operazione è bre\tsstmo © quan­
do iu macchina riparte prende la 
guida Farina che si lancia alla 
caccia del solitario Taru/fi. 

Il ritiro di Giletti 
Nella classe 2000 sport e In 

testa il tedesco Lang su Maserati 
-eguito a brete distanza dall'ita­
liano Giletti. Le due Jaguar di 
Lawrence e di Stewart coman­
dano la classifica per la categoria 
Gran Turiamo Internazionale. 

Poco dopo II 15. giro at t iene 
un fatto assai strano che farà 
cambiare tolto completamente 
alla gara. Le due? Lancia di Ta­
rulli e di Bracco si fermano in 
tandem e.i tx)\ i>er la .sostituziono 
de'.le gomme Ma quando tutto 
» pronto per la npre=a del ca-
ro-eho .e macchine si rifiutano 
di partire Ettdcnternente si è 
prodotto un guasto a;l accensio­
ni* che i meccanici de''.a ca>a 
tonnft-e cercano Imiti.mente di 
riparare Nel frattempo pas^a in 
ifcMa la Ftrrari di Ascari e Fa­
rina Taruffl e Bracco sono co-
-trottì ad abbandonare j 

Da questo momento :a caj-a | 
di Maranello ha via htera tcr?oj 
la t i t tona I più seri at-.cr-.ari 
non sono più in corsa. A metà 
del pereor--*!. e cioè dopo 22 giri 

'la media di Ascan è di chilome­

tri 123.400. In seconda posizione 
si porta la brillante Maserati di 
Giletti-Manrr.oiì. distanziata di 
due giri 

Mentre la Ferrari prosegue il 
suo « a=co*o » terso il traguardo 
dei mt::e chilometri, si accende 
appassionante !u lotta per 11 se­
condo posto La Jaguar di Ste-
tturt-Salt adori si porta all'attac­
co delia tettura alla cui guida 
e Gi'.etti Mancano cinque giri 
alla fine e le due macchine sem­
brano incoi.ate una dietro l'al­
tra Ma anche questo emozio­
nante dusi.o avrà una fine re­
pentina. *d un giro soltanto da'. 
termine la Maserati de te abban­
donare per un guaio meccanico-
La Jaguar ha cosi la via libera 
per li secondo posto 

HAXS 1VEISSER 

Vittoria delle « Cooper » 
nelle gara di Chieti 

CONCLUSA LA GRANDE RASSEGNA DEL SOLLEVAMENTO PESI 

GISMONDI: nna speranza 
Baere e Breenen in fuga; Loti-
redi a 2'6"; Van Geneugden e 
Huber a 2'46"; Gismondi, Wagt­
mans e Derijcke a 2'57'; il 
gruppo è in ritardo di 3'5". 

Si sta facendo sotto Afùtter 
che ora cammina in compagnia 
di Kolbeck e Kamber. Tempo; 
2(F38," alla media di km. 33,792 
De Baére e Breenen comin­
ciano a far fatica; Lauredi si 
avvicina alla fuga con Van Ge­
neugden, Huber, Dctvcke Gi-
cmondi e Wagtmans d>e .«• fan­
no più sotto. Poi, Breenen e 
vittima di una disgrazia: a Cm-
quevie cade ma salta su su­
bito. Insegue e di nuovo *ng-

;friguardo del giro con l'44'' di 
y. fi l ranfagato su De Baere e l'5S" 
f~*v* su un gruppo dt due dozzine 

di uomini nel quale spiccano le 
naghe ai quasi lutti i campio­
ni. Cerca di scappare Bobet; 
Kubler e Coppi lo seguono. 
Forfait di Graf che soffre di 
crampi alle gambe; fra poco 
anche 3iul!cr alzerà le mani, 
si darà battuto. Tempo: 25'30"; 
Media: km. 35293. 

Bobet allunga il passo e si 
avvantaggia di 5" sul gruppo; 
lo scatto sorprende Magni che 
perde 15". Ecco in azione Ku 
bl*r quattro colpi di pedale e 
Bobet è preso. Con Kubler, sul­
la ruota di Bobet, corre via 
Coppi e con t'aiuto di Rossel­
lo arriva anche Magni. I cam­
pioni, oli assi, cominciano a ti­
rare fuori le unghie. Ecco in­
fatti uno scatto di Lanfranchi. 
Ockers e De Filippis l quali a 
Afanno sfanno dorant i al grup­
po di 15". Ma la fuga ancora 
non si arrende: Wagtmans, spe­
cialmente spinge di forza -4''Gi­
smondi guarda Bobeu Glsmon-

Netto successo dei sovietici 
ai "mondiali» di Stoccolma 
Classifica finale: 1) URSS, punti 25: 2) USA. p. 22; 3) Egitto, p. 8 

STOOOOUHA, 30. — L'URSS 
ai • afCiudicat* j | titolo di 
« nation* più fori* » ai campio­
nati mondiali di sollevamanto 
pesi conclusi stasera con l'ul­
tima prova qualla dei massimi-

li Canada** Hcpburn, vincen­
do la Cara di chiusura, h» tol­
to acli Stati Uniti ogni pos­
sibilità di superara- la Union* 
Sovietica nella classifica p*r 
Nastoni. Infatti, dopo la vitto­
ria dall'olimpionico statunitan 
a* Sch*man»fcy nella penultima 
prova, quella dei medio massi­
mi. l'URSS con duceva la *?*-
duatoria con punti 2S dinansi 
•gli Stati Uniti con punti 19. 

Tenuto conto che vengono 
aesaejnati punti S, 3 e 1 rispet­
tivamente al primo, al secondo 
•d al terso In ot.nl categoria, 
per potsr vincere gli americani 
avrebbero dovuto conquistare il 

primo ed it secondo posto. La teva pretendere di più. Questi 
vittoria di Hepburn ha quindi li risultati : 
costretto ( l i USA. a cedere i l i 1) Schemansky (U.S.A.) kg. 
passo e la supremaiia anche In —«» «*•-
questo campo all'Unione Sovie­
tica che, da quando ha iniziato 
a careggiar* sui campi dello 
sport, ha mostrato una indi­
scussa superiorità su tatti gli 
altri paesi i quali avevano ed 
hanno una pur gloriosa tradi-
*k>n» sportiva. 

I mondiali sono finiti. Gli 
ultimi due titoli sono stati as­
segnati a Schemansky (U.S.A.) 
nei medio massimi e ad Hep­
burn (Canada) nei massimi. La 
rassegna è stata quanto mai in­
tensa ed interessante. Ci sono 
state conferme e rivelaxionL I 
risultati tecnici hanno raggiun­
to un livello molto alto e nu­
merosi primati sono stati bat-

£à 
tuti . Ralla rassegna non si pò-Ina p. 1 

4223- Schemansky ha battuto 
il primato mondiale dello slan­
cio con kg. 160; 2) Mahamed 
Ibrahim Saleh (Eg.) 400; 3) 
Mohamed Ali Abdel Kerim (Eg.) 
385; 4) Rensonnct (Arg.) 370, 

Massimi: 1) Hepburn (Cana­
da) kg. 4973. Hepburn ha sta­
bilito un nuovo primato mon­
diale di distensione con kg. 186; 
2) Davis (U.aA.) 4573: 3) Sol­
vetti (Arg ) 450; 4) . Schattner 
(Qerm.) 4273; 5) Aa ò*rrg 
(Germ.) 415. 

L'italiano MartcineUi non ha 
preso parte a questa gara. 

Classifica menata*: 1) URSS 
p. 25; 2) USA p. 22, 3) Egitto 
p. • ; 4) Canada) p. 5; S) 5 » 
*.<Slovacchia, Svezia o Arcanti 

CHIETTI 30. — i: Il Gran Cr.-
tenuni Vetturette. organizz&tj 
daii'A C J. C.iietl :-.a visto 'a 
merit«t« -.-.".tona de'-'. ìng'.e^e 
Drar.ci'-.:. -u Cooper Norton, -e-

Igulto da', conr.a^ona'.e Evans pij-
! re .vi Cooper Norton. Ecco 'a 
! e:ov,::Vd una e-

1) Brandon »u Cooper Norto:-. 
'500 che compie i 40 gin de; c.r-
(cuito »n 49 8 ai:a media dt fcr.. 
IWOJS». 2» Ftaiis su Cooper Ncr-
;ton 500 a !5 2 5 . 3) Taraseli: s-u 
jOiar 750 a 46'; 4) Casella &J 
ÌStaneueljn! 750 a 1 30": 4) Gra-
Imegna su Oiaur a 5 gin. 

< Àmmenrfola su «Àurelia» 
| vince là Stella Alpina 

TRENTO. 30 — La settiaù» 
ite!.a a.pina. gara internazionale 
sutorrtODiiistica di turisaio veloc* 
e \a'.ei.o:e per 11 campionato ita­
liano conduttori si è conclusa 
stamani con '.» vittoria di Am­
mendo.a a bordo di una Aurei:* 
2500 la selezione è stata durta-
*I.T.S- del 101 concorrenti partiti 
il primo g-.orno soltanto «7 han­
no portato a termine 1 lOfO km. 
del percorso 

TENNIS 

Al francese Paul Remy 
il torre* di Istanbul 

ISTANBUL. 3 0 — 1 1 francese 
Paul Remy si e aggiudicato oggi 
il titolo del singolare maschile 
del torneo internazionale tenni­
stico di Istanbul battendo Vitalia­
no Giuseppe Merlo per 8,4. t - i , 

lt-6. 2-6. 6-4. 

http://cor.su
http://vel.ee
http://tf.ua
http://cor.su
http://at-.cr-.ari
http://ot.nl

